
 

 
 
 
 

 
C O M U N I C A T O   S T A M P A 

 
In cammino – Abbazie d’Europa 

Ventiquattresima e venticinquesima tappa, Frosinone: 

Abbazia di Montecassino e Abbazia di Casamari 

Doppia tappa di In cammino in provincia di Frosinone: il 12 luglio nell’Abbazia 

di Montecassino, culla del monachesimo benedettino, viene declinata la parola 

“Speranza” con il convegno “Coltivare la speranza. Agricoltura e biosostenibilità 

dai tempi di San Benedetto a oggi”, a seguire l’incontro sul significato della speranza 

a cui partecipano il Rev.mo Abate Padre Antonio Luca Fallica, Mons. Francesco 

Savino e Massimo Sebastiani, per concludere con il concerto dedicato al Canto sacro 

beneventano. Il 13 luglio tocca all’Abbazia di Casamari, dove si parla di “Sapienza” 

con il convegno sui biodistretti, l’incontro sulla “Sapienza salvata” 

e un concerto di canti e musica medievale 

 
Due complessi monastici molto importanti sia dal punto di vista spirituale che storico, 
situati entrambi nel Lazio in provincia di Frosinone, sono la meta della ventiquattresima e 
venticinquesima tappa di In cammino in programma il 12 e 13 luglio 2025. Si tratta 
dell’Abbazia di Montecassino, dove la parola selezionata è “Speranza”; e dell’Abbazia di 
Casamari, contraddistinta dalla parola “Sapienza”. 
La scelta del Lazio e di queste due rilevanti mete, dopo aver visitato tanti altri luoghi sacri 
in Italia e in Europa nel corso di questo pellegrinaggio etico-culturale partito nel 2023, 



 

preannuncia la conclusione del nostro viaggio con il prossimo “arrivo” a Roma in 
concomitanza con la chiusura dell’Anno giubilare. 
 
L’Abbazia di Montecassino è stata fondata nel 529 da San Benedetto da Norcia ed è la 
culla di rinascita del monachesimo in Occidente. Qui infatti San Benedetto fondò la prima 
comunità che adottò la sua regola, ancor oggi seguita dai monaci che si richiamano ad essa. 
L’Abbazia, che si distingueva ai tempi per gli stretti rapporti con il principato longobardo di 
Benevento, il quale faceva parte della cosiddetta Langobardia Minor, nel corso dei secoli ha 
più volte subito distruzioni, la più devastante delle quali si verificò durante il Secondo 
conflitto mondiale, allorché venne completamente rasa al suolo. Nel dopoguerra, si ricostruì 
l’imponente struttura seguendo la traccia della pianta originaria. 
A Montecassino si svolge sabato 12 luglio la nostra ventiquattresima tappa, con al mattino 
la visita guidata all’Abbazia. A seguire, alle ore 11, prende il via il convegno “Coltivare la 
speranza. Agricoltura e sostenibilità dai tempi di San Benedetto a oggi” presieduto da Livia 
Pomodoro – titolare della Cattedra Unesco “Food Systems for Sustainable Development 
and Social Inclusion” presso l’Università Statale di Milano – e coordinato da Tonino 
Bettanini, Direttore di In cammino – Abbazie d’Europa. 
Dopo i saluti del Rev.mo Padre Antonio Luca Fallica OSB, Abate di Montecassino; di 
Enzo Salera, Sindaco della Città di Cassino; di Lucia Traversa, Presidente 
dell’Associazione “Amici di San Benedetto”; e il saluto video di Francesco Ferrari, 
Presidente dell’Associazione Europea Vie Francigene, partecipano al convegno: Claudio 
Serafini, Direttore di Organic Cities Network Europe; Carlo Triarico, Presidente 
Associazione Agricoltura Biodinamica; Maurizio Mariani, General Manager di Eating 
City International Platform; Prof. Franco Marrocco, Direttore dell’Accademia delle Belle 
Arti di Brera, Milano; Prof.ssa Maria Concetta Tamburrini, Assessore alla Pubblica 
Istruzione e Turismo del Comune di Cassino; Federica Petrillo, Associazione “Amici di 
San Benedetto”; Prof. Nicola Tangari, Docente di Biblioteconomia e Tecniche della 
biblioteca digitale presso l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale 
 
Nel pomeriggio, alle 15, all’incontro “Il significato della speranza nel mondo antico e in 
quello attuale” sono presenti il Rev.mo Padre Antonio Luca Fallica OSB; S.E.R. Mons. 
Francesco Savino, Vicepresidente della CEI per l’Italia Meridionale; il giornalista ANSA 
Massimo Sebastiani. 



 

Dopo la proiezione del video intervento del Prof. Angelo Rusconi dedicato al Canto sacro 
beneventano e a quello ambrosiano, conclude la giornata alle ore 17 il concerto 
dell’ensemble Orbisophia che presenta un repertorio di Canti sacri beneventani. 
 
L’Abbazia di Casamari fu edificata a partire dal 1203 nel territorio del comune di Veroli, 
in provincia di Frosinone. E’ sempre stata fin dalla fondazione un importante centro di 
richiamo spirituale e culturale, con la sua biblioteca che conserva tuttora circa 70.000 
volumi. L’Abbazia è stata dichiarata nel 1874 monumento nazionale e la Congregazione di 
Casamari, appartenente all'ordine cistercense, conta attualmente circa 12 monasteri 
dipendenti dalla casa madre e dall’Abate. 
Nella mattinata di domenica 13 luglio inizia, alle ore 10, la venticinquesima tappa con la 
visita dell’Abbazia. Si prosegue nel pomeriggio, alle 15, con il convegno La sapienza 
dell’operare insieme. L’esperienza dei biodistretti” presieduto da Livia Pomodoro e 
coordinato da Tonino Bettanini. 
Dopo i saluti dell’Abate di Casamari Rev.mo Padre Loreto Camilli OCist e di Germano 
Caperna, Sindaco di Veroli, prendono la parola: Claudio Serafini, Direttore di Organic 
Cities Network Europe; Ivano De Marco, Vice Presidente del Bio-Distretto Valle di 
Comino; Carlo Triarico, Presidente Associazione Agricoltura Biodinamica; Padre 
Alberto Coratti OCist, Direttore della Biblioteca Statale del Monumento Nazionale di 
Casamari; Prof. Franco Marrocco, Direttore dell’Accademia delle Belle Arti di Brera. 
Alle ore 17 è la volta dell’incontro “La sapienza salvata”, in cui il Rev.mo Padre Loreto 
Camilli OCist dialoga con Tonino Bettanini, Direttore di In cammino. 
In chiusura, alle 18, il concerto “Rimedamorcantando. Storie, canzoni e musiche dai 
luminosi secoli bui” del gruppo “La bela ironda” che esegue canti e musiche medievali. 
 
“Le Abbazie di Montecassino e di Casamari – ha dichiarato Livia Pomodoro – sono sempre 
state al centro della storia sia spirituale che culturale europea. Nella prima, ritroviamo le 
radici del monachesimo occidentale regolato dall’Ora et labora, così come l’ha delineato 
fin dalle origini San Benedetto. Nella seconda, con la sua monumentale biblioteca, si tocca 
con mano l’impegno mai venuto meno dei Padri Cistercensi nel salvare e trasmettere il 
sapere di generazione in generazione. Due luoghi che rappresentano ancora oggi un faro per 
l’Europa e il mondo”. 
 



 

 “In cammino – Abbazie d’Europa” è la rassegna ideata e promossa da Livia Pomodoro che 
dal 2023 al 2025, anno del Giubileo, attraversa l’Europa toccando 7 nazioni (Inghilterra, 
Francia, Germania, Olanda, Belgio, Svizzera, Italia) e diverse prestigiose Abbazie del 
continente, molte delle quali patrimonio Unesco. 
Dopo le prime 4 tappe del 2023, che hanno visto il nostro progetto toccare: Canterbury, 
punto di origine della Via Francigena, l’Abbazia di Chiaravalle a Milano, il distretto 
abbaziale e la Biblioteca di San Gallo in Svizzera e la Certosa di Padula a Salerno, il primo 
appuntamento del 2024 è stata l'Abbazia di Plankstetten in Germania, quinta tappa. Hanno 
poi fatto seguito l’Abbazia di Scourmont (Chimay) e quella di Orval, in Belgio, sesta e 
settima tappa. A luglio 2024 è stata poi la volta dell’Abbazia di Chiaravalle della Colomba 
ad Alseno, presso Piacenza, ottava tappa; del distretto abbaziale di Fulda in Germania, nona 
tappa; dell’Abbazia di Santa Maria a Follina, Treviso, decima tappa; dell’Abbazia di San 
Benedetto Po, undicesima tappa. La dodicesima e tredicesima tappa si sono svolte a 
settembre in Olanda, rispettivamente nell’Abbazia di Koningshoeven e in quella di Berne. 
La quattordicesima nell’ex Abbazia basiliana di San Nicola a Cisternino, presso Brindisi. 
Con la quindicesima e sedicesima tappa “In Cammino” ha toccato  le Abbazie di Fontenay e 
di Cȋteaux in Francia. E ha chiuso il 2024 con due tappe lombarde: l’Abbazia di Viboldone 
e quella di Morimondo, diciassettesima e diciottesima tappa. L’Abbazia di Santa Croce di 
Sassovivo a Foligno, diciannovesima tappa e prima tappa del 2025, ha inaugurato l’anno 
giubilare di “In Cammino”. La ventesima tappa si è svolta all’Abbazia di San Miniato al 
Monte e alla Certosa di Firenze. La ventunesima a Genova, all’Abbazia di San Nicolò del 
Boschetto, e la ventiduesima all’Abbazia Santa Maria La Carità del Casale a Pisticci. La 
ventitreesima tappa si è svolta all’Abbazia del Goleto e a Montevergine, in Irpinia. 
 
In ognuno dei tre anni “In cammino” ripercorre le tre principali esperienze del 
viaggio: partire (2023), transitare (2024), arrivare (2025). In ogni singolo appuntamento, 
in collaborazione con l’Istituto Treccani, una parola-chiave ispira e orienta le proposte e gli 
incontri  del format di tappa. A Canterbury la parola selezionata era “Pellegrinaggio”, a 
Chiaravalle Milanese “Spiritualità”, a San Gallo “Silenzio”, a Padula “Bellezza”, a 
Plankstetten “Terra”, a Scourmont e Orval “Acqua”, a Chiaravalle della Colomba “Cibo”, a 
Fulda “Radici”, a Follina “Intrecci”, a San Benedetto Po “Lentezza/Velocità”, a 
Koningshoeven e Berne “Purezza”, a Cisternino “Comunità”, a Fontenay e Cȋteaux 
“Regola”, a Viboldone “L’arte del custodire”, a Morimondo “Biodiversità”, a Foligno 



 

“Tradizione”, a Firenze “Pace”, a Genova “Passione”, a Pisticci “Grano”, a Sant’Angelo 
dei Lombardi “Cammino”, a Montecassino “Speranza” e a Casamari “Sapienza”. 
 
Un pellegrinaggio tradotto in chiave moderna che ha come meta molti luoghi simbolo della 
storia e della spiritualità europea, e termina il proprio percorso quest'anno a Roma come 
parte delle celebrazioni dell’Anno Santo. In ogni Abbazia, oltre a proporre 
spettacoli, performance artistiche e concerti ad hoc, si organizzano convegni, tavole rotonde 
e conferenze dedicate ai territori e alle loro eccellenze, in un quadro di economia sostenibile 
e circolare. 
 
“In cammino” è tra gli eventi selezionati da S.E.R. Mons. Rino Fisichella per il Giubileo 
2025, il cui motto è Pellegrini di Speranza. 
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